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vigliose ! Tl compositore ha fatto veder Pim-
possibile ; ei 8" & immaginato, per esgmpio,
di mutare in bellezza la stessa mostruositd,
e di ridurre a ritmo e cadenza di ballo il fal-
so passo dei zoppi, ond’ eceo che nell’ ultima
contraddanza, prima e seconda guadriglia la-
sciano ‘a un tratto il ballo dritte comune, e
ballano e zoppicano da un lato; mentre di
dietro le figuranti ed i putti loro rispondono
zoppicando dall’ altro. In questo le trombe ¢
i tamburi del' palco e dell’ orchestra levano
un_tale trambusto, mettono un tale ululato,
ch’ ai zoppi della scena or s'aggiungon i sor-
di di tatto il teatro: oh perche non fummo an-
che ciechi ! \

Se non che ieri sera i z0pp1 si raddriz-
zarono, la danza claudicante si tolse, le trom-
be e i tamburi si condannarono al silenzio, ed
il pubblico ne mostrd la sua sodisfazione bat-
tendo le mani; taluno chiamd anche il com-
positore, che sollecito obbedi alla chiamata.

‘ 1l Brettin & la Fabbre ballarono uwn nuo-
vo passo a due di carattere piuttosto villeree-
cio, che fece I’ onore dello spettacolo. Non =i
pud veder nulla di pi leggindro e preciso
de’ passi del Breitin : ha uva tale giustezza,
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